to build with straw by Bigazzi, Donata
La tecnica di 
costruzione in terra 
cruda è antichissima, 
non è legata solo ai 
climi caldo-secchi, o 
ad un’architettura 
povera e isolata in 





 Le tipologie costruttive primarie 
1. Adobe o mattone crudo  
2. Pisé o sistemi di riempimento  
3. Struttura monolitica o Massone (Cob) 
4. Terra-paglia 
Le tipologie costruttive primarie: ADOBE 
 Strutture a blocchi o Adobe (plurale: adobes): Mattoni o 
blocchi di terra, spesso mescolata a paglia e modellata 
manualmente o mediante stampi. In seguito questi blocchi o 
mattoni, ancora umidi vengono esposti al sole per 
l'essiccazione. Il periodo di essiccazione dipende dalle 
dimensioni, dalla composizione e da fattori climatici. In 




















Le tipologie costruttive 
primarie : Pisé 
E’ una tecnica che prevede l’utilizzo 
di una cassaforma in legno, 
all’interno della quale viene 
costipata  a mano la terra  con 
uno strumento chiamato “pillo”.  
La terra veniva cavata a settembre e 
lasciata riposare fino a primavera 
prima della messa in opera 
Le tipologie costruttive primarie: Terra-paglia 
Sistemi di riempimento  o Terra-paglia:  
tipologia di blocchi di paglia mescolata a 
una modesta quantità di emulsione 
argillosa. 
La tecnica consiste nel fabbricare 
pani di terra, con una consistenza 
simile a quella utilizzata per i 
mattoni; la pasta viene messa in 
opera allo stato umido con l’utilizzo 
di pale, senza l’uso di casseformi 
Le tipologie costruttive primarie: Tecnica Massone (Cob) 








Diffusione geografica in Italia della Terra Cruda 
Sardegna 
 La tecnica prevalente utilizzata 
in Sardegna è quella dell’ADOBE 
o Mattone crudo di dimensioni 
in cm.  40x20x10. Il mattone 
viene realizzato in cantiere ed è 
composto prevalentemente di 
argilla e fibre di lino o paglia, 
viene colato in uno stampo e 
fatto essiccare al sole, La fibra 
vegetale è essenziale per 
creare una struttura che 
consente il drenaggio 









Comune di Samassi- Biblioteca 
Samassi Casa Spiras 
• La casa di terra in Abruzzo è una costruzione prevalentemente rurale legata alla vita contadina. 
Il restauro nasce dalla volontà di riutilizzare la terra cruda come materiale da costruzione. 
Il lavoro svolto oltre che salvare una casa di terra dalla sicura estinzione ha riproposto questo 
tipo di costruzioni quale prototipo di casa naturale derivato dalla tradizione costruttiva locale. 
• È stata necessaria la reintegrazione dello spessore esterno del muro, parzialmente dilavato, e 
successivamente il rifacimento, in terra, degli intonaci interni ed esterni. 
La tecnica utilizzata per reintegrare il muro è stata quella del "massone", impasto di terra e 
paglia posto in opera a pani irregolari per la realizzazione di muri monolitici, messo in opera con 
l'ausilio di casseri di legno mutuati dalla tecnica del "pisè". Su tutta la superficie del muro è stata 
montata una griglia di legno che rimarrà internamente alla struttura e che ha la duplice funzione 
di maggiore tenuta della terra per tutta l'altezza del muro e di migliorare il collegamento fra il 
muro originale ed il ringrosso stesso. 
In mattoni cotti è stato realizzato il rivestimento, già esistente ma parzialmente crollato, della 
parete nord per proteggere dalla pioggia battente questa parte più esposta. 
Per creare una protezione impermeabile ma traspirante alla base dell'edificio è stata costruita  
• una zoccolatura-paramento ed è stato predisposto un vespaio su cui poggiano uno strato di 
stabilizzato e il pavimento in mattoni. 
Il tetto e i solai di legno sono stati sostituiti utilizzando gli stessi materiali e la stessa tecnica. 
L'edificio corrisponde ad una tipologia rettangolare, su due livelli collegati da una scala centrale. 
Questa distribuzione può essere letta secondo criteri bioclimatici. Infatti, in estate il vano scala 
svolge il ruolo fondamentale di estrattore di calore, mentre in inverno fa da ambito di 
distribuzione verticale delle fonti di calore a piano terra. Unico elemento attivo per il 
riscaldamento della casa era il camino della cucina.  
ABRUZZO  CASA D’ORAZIO IN 
MASSONE 
La struttura della parete circolare è stata 
rivestita da mattoni in terra cruda delle 
dimensioni di 10x15x32 posti in opera con 
malta di terra successivamente rivestiti da 
un intonaco in terra. L'intonaco costituito da 
un impasto di terra, paglia sminuzzata e 
sabbia è stato dato in due mani una più 
grossolana e l'altra più fine. Si sono 
sfruttate le qualità plastiche di questo 
intonaco per incidere a fresco sulla terra una 
linea di collegamento ideale fra le varie 
località di insediamento protostorico, la 
relativa toponomastica e alcune icone 
identificative dei luoghi  
Abruzzo-  
Museo La Civitella 
“Chieti 

Le case di paglia nascono in Nebraska nell’800 quando si inventano i 
macchinari per pressare la paglia e farne delle balle. La tecnica è 
diffusa in Inghilterra e soprattutto in Irlanda. Le dimensioni della 
balla sono m.1 x cm. 50 per uno spessore di circa 40 cm.  Il materiale 
garantisce un buon isolamento termico (k= 0,09W/m2/C°)  che 
corrisponde a circa 25 cm. di stifferite,o ad una muratura di 
spessore di m. 1,60 la  paglia è facilmente reperibile , non ha 
parassiti, ma deve essere protetta dalla pioggia battente in cantiere 
, si può utilizzare come tamponamento di struttura lignea, ma deve 
essere isolata dal terreno. Il muro di paglia intonacato in argilla e 
calce resiste alla temperatura di 1010 C° per tre ore prima di 
prendere fuoco, mentre l’acciaio si fonde a 900 C° e la struttura 
collassa. Gli impianti sono alloggiati nella paglia , che viene tagliata 






Costruire in Bamboo 
Il tipo di bamboo più indicato è la Guadua Angustifolia, che cresce in Costa Rica e in Colombia, può raggiungere i 
35 metri di altezza, per un diametro di 10 cm.  
 Ha un’ ottima resistenza a trazione e compressione è anche chiamato acciaio naturale. Va trattato con sali di 
boro contro muffe e parassiti 
Il bamboo ha un carico ambientale 
inferiore 20 volte rispetto agli altri 
materiali da costruzione, cresce ad 
alta velocità , circa 30 cm al giorno  e 
va tagliato ogni 3 anni. Inoltre è in 
grado di assorbire una quantità di CO2 
40 volte superiore  alla stessa 
superficie di bosco 













dal punto di 
vista statico 
.  
Il padiglione di Vergiate 
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La costruzione di questo padiglione, terminato nel Luglio 
2003, nasce da un progetto di formazione learning-by-
doing da noi promossa e realizzata. 
Ci eravamo costituiti come Ass. EMISSIONIZERO e su 
ispirazione del Padiglione ZERI costruito ad Hannover per 
Expo2000 ci eravamo posti l'obiettivo di approfondire la 
conoscenza teorico-pratica circa gli usi strutturali del 
bamboo, con la collaborazione di alcuni docenti del 
dipartimento B.E.S.T. della facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano.  
Nel 2002 incontriamo l’interesse del Comune di Vergiate 
per il riassetto di un’area dedicata alle feste estive popolari 
situato al limite di un castagneto all’interno del Parco del 
Ticino. 
Il padiglione copre un’area di circa 500 m2 su uno 
sviluppo planimetrico di 30 m per 16 circa.  
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